INTERVENTO DEL CAPOGRUPPO DEL PD STEFANO CAPPELLETTI

CONSIGLIO COMUNALE DEL 18 APRILE 2008

Signor sindaco Ruggiano,

noi, come Consiglieri comunali del PD,  abbiamo cercato di analizzare la documentazione a corredo sia del Bilancio di previsione 2008 che della Relazione Previsionale e programmatica 2008-2010.

Voglio qui preliminarmente ricordare che il gruppo consiliare del PD, come d’altronde gli altri gruppi del centro-sinistra, non sono mai stati coinvolti nelle fasi di ideazione, elaborazione e stesura del Bilancio, contrariamente a quanto da Lei ripetutamente promesso, e  a quanto è usuale e anche a Todi ci si sarebbe potuto attendere da parte di un Sindaco e di una Amministrazione privi, fino a ieri, di una maggioranza consiliare. Ma forse voi da lungo tempo avevate la consapevolezza di aver “acquistato” tale maggioranza.

Venendo ad un giudizio globale sul Bilancio 2008, le dico che noi non ne condividiamo né la forma né la sostanza.

Si tratta  di un Bilancio in cui, di fatto, la spesa corrente viene aumentata di 250.000 euro, gli investimenti per strade, scuole, cimiteri e quant’altro diminuiscono in modo drammatico, per sostituire i quali si sta mettendo mano sul Patrimonio della Città, prevedendo una vendita di beni pubblici per 1.775.000 euro solo per il 2008, con la previsione di un’ulteriore depauperamento di circa 2.000.000 milioni nel 2009.  Non eravate voi, nel vostro programma,   a dire di voler salvaguardare e valorizzare il Patrimonio della Città?

Senza dilungarci sulle questioni generali, è evidente come  anche in questi atti, così come sulle Linee di indirizzo di mandato,  bocciate da questo Consiglio Comunale poche settimane orsono, emerga la mancanza di un progetto per la Città,  la povertà di scelte strategiche,  l’incertezza sugli  obiettivi di fondo.

· La prima cosa che salta agli occhi scorrendo gli atti in questione è l’assenza di qualsiasi   raccordo con la Programmazione regionale, nazionale ed europea.

· La seconda osservazione spontanea, come evidenzierò successivamente, è la  mancanza di  coerenza con il pur discutibile e lacunoso programma con il quale vi siete presentati agli elettori appena un anno fa. 

· A maggior ragione questo Bilancio è lontano  anni luce dal programma che il Centro-sinistra  tutto ha presentato in alternativa  al vostro, e che tutti gli 11 consiglieri eletti nelle file del centro-sinistra hanno sottoscritto un anno fa, presentandosi poi ai Cittadini per chiedere i voti e il mandato per metterlo in pratica. Anche quel giovane consigliere, che appena 10 mesi fa, dal palco in Piazza Garibaldi durante il comizio di chiusura della campagna elettorale insieme al Sindaco Veltroni, gridava davanti a quasi mille persone:”…dove sono i Socialisti? A sinistra, a sinistra, a sinistra, dove sono sempre stati e sempre saranno!”.  Il giovane consigliere che ora si appresta a dare il suo sostegno all’alleanza di destra non compie un atto illegale o illegittimo, poiché l’attuale impianto  delle leggi e dei regolamenti elettorali non prevede il “vincolo di mandato”. Compie però un atto umanamente e moralmente riprovevole, con l’aggravante della giovane età, che rende più evidente la caduta di ideali in nome di qualcosa di diverso. Se il suo cuore non sente più a sinistra, e l’essere stato eletto nelle fila dello SDI lo opprime moralmente, il giovane consigliere ha a disposizione un’arma formidabile per nettarsi la coscienza: le dimissioni dal Consiglio comunale.

Sintetizzando, e considerando la attuale situazione economica  internazionale e nazionale (sull’Europa e sull’Italia si sta abbattendo, come un vero e proprio Tsunami che ha traversato l’Atlantico,  la recessione in cui  Bush col suo dissennato apporto all’apparato bellico industriale, e con la sua politica economica ultraliberista,  ha precipitato l’America, mentre le prime parole del futuro nuovo Presidente del Consiglio dei ministri evocano “tempi duri” e “decisioni impopolari”), noi crediamo che nel suo piccolo se paragonato al mondo,  ma nella sua importanza per la nostra Comunità , il Bilancio 2008 avrebbe dovuto con chiarezza e nettezza porsi almeno alcuni obiettivi  strategici da tradurre in azioni concrete.

Avremmo voluto trovarvi le direttive atte ad incrementare il reddito a disposizione delle famiglie tuderti, e tramite questo, i consumi, con un utilizzo coraggioso della leva fiscale e tributaria.


           Avremmo voluto leggervi, come da Lei promesso in campagna elettorale, le misure adatte a  rilanciare le attività economiche cittadine,  attraverso  una maggiore efficacia dell’azione amministrativa, e l’indicazione di come reperire concrete opportunità di sostegno allo sviluppo.

Di tutto ciò non vi è traccia nei documenti presentati.

Veniamo al dettaglio degli atti  generali più importanti

 Relazione del Sindaco

 Ci troviamo di fronte alle solite parole ad effetto,  non supportate dai fatti, alla solita retorica mista a livore, arroganza e presunzione,  che abbiamo ben imparato a  conoscere in questo primo anno del suo mandato. 

Una relazione politica che guarda con rancore al passato, facendo finta di non vederne i meriti,  senza cimentarsi con il futuro.

 Lei signor Sindaco, non sa (o non può) liberarsi dalla sindrome della campagna elettorale. La sua Relazione sembra quasi una sfida parolaia al nostro schieramento, perché un Sindaco che minimamente voglia essere coerente con la sua aspirazione ad essere il Sindaco di tutti, si sarebbe liberato della zavorra ideologica, vecchia e inadeguata, di cui è ostaggio, e avrebbe affrontato con più senso delle Istituzioni il compito nuovo. 

Che senso ha  dire nella relazione 

“Il bilancio preventivo dell’anno 2008 si pone, in tal senso, come lo spartiacque tra il passato, con le sue ombre e la cattiva Amministrazione di cui siamo stati testimoni, ed il futuro, gravido di speranza e di fiducia.”

Pensa sul serio che questa affermazione povera, qualunquistica, generica, priva di qualsiasi riscontro oggettivo, facilmente smentibile dai fatti e dalle opere realizzati dalle passate Amministrazioni di Centro-sinistra, possa essere utile per stabilire un clima diverso e favorire il confronto  tra i gruppi consiliari di maggioranza e di opposizione?

Non era il dialogo e la collaborazione che Lei andava chiedendo all’inizio del suo mandato? Forse  i suoi alleati di estrema destra la tengono in ostaggio impedendole di fatto qualsiasi rapporto sincero e paritario con le forze politiche che siedono in Consiglio comunale per il Centro-sinistra? 

Oppure, più probabilmente, ci siamo sbagliati proprio sul suo conto, perché i ripetuti insulti, le basse insinuazioni, il populismo, i toni minacciosi più volte esibiti in quest’aula fanno veramente parte della sua natura e del suo modo di interpretare la politica?

· Come non restare stupiti poi di fronte ad affermazione false, totalmente false, come le seguenti:

“Da ultimo, non possiamo esimerci dal sottolineare le difficoltà incontrate nel “raddrizzare” le voci di bilancio che abbiamo trovato nel 2007, evidentemente “drogate” dall’appuntamento amministrativo, che ha costretto (ed il termine appare assolutamente generoso) la passata Amministrazione a coprire di belletto le crepe di una gestione finanziaria evidentemente deficitaria.

Il bilancio del 2007, in vero, era pieno di speranze (si vedano le generose ipotesi di introito derivanti dalla applicazione di sanzioni amministrative), piuttosto che di certezze, (….),  di illusioni ( si vedano le ottimistiche previsioni in ordine alle entrate in materia di oneri concessori), piuttosto che di dati di fatto.”

Che cosa in concreto ha “raddrizzato”, quale voce, quale capitolo? Possiamo invece affermare che la sua Relazione contiene

· Affermazioni false. 

Come quella sulle “generose ipotesi di introito derivanti dalla applicazione di sanzioni amministrative”,  previste per il 2007 in  € 140.000.  Talmente generose che voi,  per il 2008, alla stessa voce prevedete un introito di  200.000€, con un incremento di 60.000 € ( oltre il 40%), 

· Affermazioni ancora più false

  Come quelle sugli introiti da oneri concessori che hanno superato le previsioni per oltre un terzo, pari a 450.000 €. 

Perché mentite sui dati ufficiali, facilmente riscontrabili tra l’altro? Per superficialità, per sciatteria o peggio ancora per incompetenza?

· Affermazioni spudoratamente contraddittorie e menzognere 

Come quelle a seguire sulla politica fiscale. 

Lei scrive infatti

“Obiettivo primario della nostra politica amministrativa e del programma che ci ha permesso di vincere le scorse elezioni è la riduzione del carico fiscale nei confronti dei Cittadini tuderti, a cominciare dalla famiglia, quale cellula fondamentale della società.

In tal senso questa Amministrazione non aumenterà in alcun modo la pressione fiscale.

Già si potrebbe obiettare che ridurre la pressione fiscale non è la stessa cosa che dire “non la aumenterò”. 

Ma cosa ancor più grave è il fatto che  un  Sindaco nasconda ai cittadini l’aumento della tassa per i rifiuti, che cresce ingiustificatamente per quasi 180.000 euro, pari al 10%. 

Altro che riduzione del carico fiscale! Lei mette le mani nelle tasche dei Cittadini, eccome se ce le mette. Perché nella Relazione nascondete questa vostra scelta? Era questo il momento per assumere una decisione così impopolare? Evidentemente non ha nemmeno il coraggio di rendere note e difendere le sue scelte!

Sull’ICI stendiamo un velo pietoso! 

Avete affrontato la questione relativa ai terreni edificabili con approssimazione e superficialità, con promesse non mantenute (basta rileggere le dichiarazioni stampa), finendo per scontentare tutti. 

Per quanto riguarda la casa avete solo applicato la finanziaria del Governo Prodi,  che ha determinato la nuova detrazione ICI in misura pari all’1,33 per mille della base imponibile, e ha stabilito che il nuovo beneficio non potrà essere superiore a 200 euro per ciascun immobile su base annua). Ciò, grazie al Centro-sinistra, porterà circa il 40% dei possessori di prima casa a non pagare più l’ICI,  e tutti gli altri ad una consistente riduzione della tassa. 

Solo pochi mesi fa all’atto della presentazione delle linee programmatiche di mandato lei solennemente affermava:

ICI: RIDUZIONE PER L’ABITAZIONE PRINCIPALE

“Subito  riduzione dal 5 al 4 per mille della aliquota  per la abitazione principale, con progetto di ulteriore riduzione.”

Subito vuol dire adesso, ora non domani o fra un anno! O anche l’italiano cambia a seconda delle logiche politiche?

Nel suo Bilancio, invece, non c’è invece alcuna rimodulazione delle aliquote, per cui  o vi siete sbagliati allora o oggi. 

 Politiche sociali

Non c’è una riga sul nuovo Ospedale in costruzione a Pantalla! Come se Pantalla fosse fuori dal territorio del Comune di Todi e non fosse nel massimo interesse dei Cittadini tuderti vedere assicurata la persistenza di una funzione ospedaliera moderna e ad alto livello nel nostro territorio. Mentre procedono spediti i lavori della Regione, con una rapidità che consentirà l’ultimazione della nuova struttura entro la primavera dell’anno prossimo, il Comune di Todi ha accumulato ritardi gravissimi sulla progettazione e il finanziamento della nuova viabilità e del nuovo sistema fognario, con il rischio che occorrano poi anni e anni per potersi trasferire nel nuovo Ospedale. Basti pensare che attualmente, tra la strada di accesso al parcheggio e l’attuale piano stradale, esiste un dislivello di tre metri. 

Non c’è una riga sull’uso della vecchia struttura Ospedaliera di porta Romana. Che cosa se ne vuol fare ? Si parla in modo generico di un Ospedale di comunità. Strutturato come? Con quali risorse? Lei crede forse di poterlo realizzare con le risorse del Comune? Sono stati avviati i necessari contatti e presi i necessari accordi con la ASl e la Regione? Inoltre la denominazione corretta è quella di “Ospedale di distretto”, che è previsto nel nuovo ospedale di Pantalla. La sua idea populistica lascerebbe intravedere, lontano dalle strutture tecnologiche e dal supporto specialistico dell’Ospedale, poco meno che una scadente casa di riposo, con l’aggravante di prevedervi la degenza di soggetti non autosufficienti.

Infrastrutture e opere pubbliche

Entro poco tempo la sua Amministrazione esaurirà il bonus lasciatole in eredità dal centro-sinistra con l’ultima mandata di opere pubbliche, e così dopo i marciapiedi da Cappuccini a Porta Romana e da via Carocci alla Consolazione, dopo il parcheggio di porta Romana e la ristrutturazione dell’incrocio, dopo la pista di atletica leggera, dopo le ristrutturazioni dei cimiteri, il Re resterà nudo con il suo nulla.

Il suo piano triennale delle opere pubbliche  è totalmente vuoto per il 2008. Nel suo bilancio manca qualsiasi serio progetto con relative coperture finanziare per   altre importanti opere di interesse pubblico,  e in qualche caso si sfiora il mondo dei sogni, come quando si parla del fantomatico progetto di parcheggio nella  zona detta ex-Simoncino .

Assente poi qualsiasi accenno ad una  programmazione complessiva per lo sviluppo economico ed occupazionale.

Impianti sportivi

Il dramma della Pista di atletica leggera (ultimata da un anno e ancora chiusa) è sotto gli occhi di tutti, e fortunatamente anche di tanti elettori di centro-destra che amano frequentarla. Le parole stanno a zero, solo chiacchiere e promesse. A quasi un anno dal termine dei lavori di ristrutturazione, la pista è disperatamente chiusa, e dopo l’autunno è trascorso l’inverno, dopo l’inverno sta sfilando la primavera, dopo la primavera si rischia di perdere anche l’estate, e nel suo bilancio non è previsto un solo euro per la ristrutturazione della palazzina che ospita gli spogliatoi e i servizi tecnici. Al contrario, oltre 400.000 euro vengono previsti come contributo a una Società sportiva calcistica di fatto semi-professionistica, senza alcuna traccia di quel necessario impegno economico comune tra Amministrazione pubblica e Società sportive, che era stato virtuosamente realizzato dal centro-sinistra nel caso della ristrutturazione  degli  impianti del Tennis e della Piscina comunale. 

Urbanistica

Sulla riorganizzazione dell’Urbanistica, il centro-destra aveva incentrato un anno fa la sua campagna elettorale.

Ora purtroppo le cose non vanno certamente meglio. L’unica  cosa che emerge in negativo è lo smantellamento dell’Ufficio del piano, cioè dell’ufficio preposto all’Urbanistica e alla programmazione. 

Chi lavora adesso, nell’interesse della Città di Todi, per segnalare, progettare ed intercettare quei fondi regionali o statali o europei, di cui spesso in passato la Città si è giovata, e che come tutti sanno rappresentano spesso l’unica opportunità per i Comuni  per gli interventi di riqualificazione urbanistica?

Riorganizzazione macchina comunale

Altro suo cavallo di battaglia, Signor Sindaco. Altra sua incongruenza. Ad un anno di distanza la macchina comunale è di fatto paralizzata in molti settori, ed accumula gravi ritardi che sono sotto gli occhi di tutta la Città, e non certo per colpa dei dipendenti comunali. 

Questi sono stati oggetto di critiche ed affermazioni generiche, a cui sono corrisposti atti frettolosi, disorganici, assunti più con un ottica punitiva verso taluni dipendenti e di favoritismi verso altri (esterni), che seguendo un progetto di vera riorganizzazione degli uffici per incrementare l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa.

Contrariamente a quanto affermato nel programma del centro-destra, non migliora l’efficienza, ma aumenta la spesa della macchina comunale, aumenta il personale (passato da 145 a 150 dipendenti dopo pochi mesi di Giunta Ruggiano), si creano figure dirigenziali non dirigenziali, pagate con contratti costosi,  e poi si aumentano la tassa sulla nettezza urbana e le contravvenzioni.

Cultura e turismo

Qui abbiamo notato che il Sindaco fa l’elenco delle manifestazioni culturali già esistenti mettendole insieme a quelle sportive e di altro genere già esistenti, si vanta dell’attività della Biblioteca che è stata uguale a quella degli anni precedenti. 

 Si è scordato, Signor sindaco, di citare  l’Albero di Natale più alto d’Italia, no d’Europa, forse del mondo, che avrebbe dovuto richiamare pulman di turisti da ogni dove (questo avete scritto). Peccato che poi nel mese di dicembre a Todi si sia registrato un calo di arrivi e presenze rispetto all’anno precedente, poi confermato dalle medie mensili successive, che evidenziano un calo delle presenze turistiche di circa il 30%.  Ma la nostra attenzione è caduta su questo passo:

“Dal 22 Maggio al 22 Giugno la grande Mostra sul Pinturicchio, nell’ambito delle manifestazioni di celebrazione dell’anno del Pinturicchio, che coinvolgono le città d’arte dell’intera Regione dell’Umbria”.

Di quale mostra sul Pinturicchio parla? Noi sappiamo che a Perugia e a Spello è in corso dal  2 febbraio 2008 al 29 giugno 2008 una grande Mostra delle opere del Pinturicchio, ma qui si parla di una mostra dal 22 maggio al 22 giugno? E’ una nuova Mostra? Organizzata da chi? Dove? O vi siete sbagliati per ignoranza?

E se si volevano citare, per le ricadute su Todi, anche altri  grandi eventi dell’Umbria, perché non citare anche Umbria Jazz summer e winter , Eurochocolate, il festival di Spoleto?

Approssimazione.

Vuota risulta poi quest’altra generica affermazione:

“Grande attenzione è stata posta agli obiettivi di promozione turistica della città, con la qualificazione del Sistema Turistico Territoriali e la partecipazione a numerose fiere nazionali ed internazionali.”

A noi risulta , ma non solo a noi, scarsa attenzione al funzionamento e a lavoro del nostro STL. Quanti incontri avete fatto? Che cosa avete prodotto?

Per quanto riguarda poi la partecipazione a Fiere di interesse nazionale e internazionali, non ci risultano grandi partecipazioni e soprattutto grandi ritorni.

Ma poi a questo vi limitate per lo sviluppo turistico?

Manca una politica seria e condivisa  su questo settore strategico ( a parte qualche amico del giaguaro, che viene coinvolto su tutto, come il classico prezzemolo), e state dissipando il lavoro del passato isolando Todi dal Comprensorio e dall’ Umbria.

Mancano politiche e risorse per il commercio, per l’artigianato, per l’agricoltura.

Nulla, assolutamente e disperatamente nulla di più della retorica,  per i giovani.

Conclusioni

Lei dice, concludendo la sua relazione, secondo il suo stile ormai consolidato di parlare bene pur parlando del nulla (parole, paroloni ad effetto per nascondere la pochezza o assenza di contenuti)

“In sintesi, quindi, un bilancio di rigore e di speranza.

Da un lato, il deciso contenimento delle spese e, dall’altro, l’ambizioso programma di rilancio della Amministrazione, della Città e delle sue strutture.

Quest’anno sarà l’anno della svolta.

Con il definitivo risanamento, (ndr.: ma di quale risanamento ancora parla?) infatti, potremo avere davanti a noi un futuro denso di gratificazioni, di soddisfazioni e di appagamenti, nella certezza che la Todi del domani sarà più sana, più forte e più moderna.

La Todi che vogliamo.”

Retorica, bolsa retorica. 

La realtà vera è che con questo Bilancio Todi rischia di andare indietro, di non cogliere le opportunità, di indebitarsi per i prossimi 20 anni, di sprecare risorse, di isolarsi e di consolarsi, come sul Titanic, con feste e festicciole, concorsi di cucina e sfilate di moda, veglionissimi falliti e promesse di “discoteche per tutti”. 

Sarebbe doveroso lasciare  alla fantasia Sua e della sua  Giunta intuire se dei Consiglieri comunali di centro-sinistra possano sostenere con il loro voto un tale pataracchio.

Ma con la coerenza che ci contraddistingue le preannuncio il voto contrario del PD.

Un Partito Democratico che dal momento in cui, con la votazione, si ufficializzerà il passaggio del giovane Consigliere nelle file della destra, inizierà dai banchi di una sia pur ampia minoranza, la sua battaglia di opposizione a questa Amministrazione. 

E stia pur certo, signor Sindaco, che sarà un’opposizione dura, totale e incalzante. D’ora in poi nulla vi sarà più perdonato, nessuna irregolarità su atti passati, presenti e futuri resterà ignorata dalle competenti Istituzioni, e nulla sarà lasciato di intentato per restituire quanto prima ai Cittadini di Todi, con l’esercizio del voto, quella legittima rappresentanza che voi avete sottratto con la vostra “campagna acquisti”.

